
EURO/DOLLARO 1,2199

RISTORAZIONE

Vale 60 mld
La ristorazione - secondo il Fo-

rum dei consumi fuori casa - in Italia

muove un giro d'affari di 60 miliardi

di euro all'anno,conuna spesamedia

di 1.150 euro a persona all'anno, con-

tro unamedia europea di 850 euro.

ASSICURAZIONI

Ramo vita
Cresceamaggiolaraccoltaassi-

curativa sulla vita. Secondo l’Ania, i

premidi nuovepolizze sonoammon-

tati a 5,5miliardi, in crescita del 14,6%

rispetto allo stessomese del 2009.

ANTITRUST

Diamanti
Il gruppo anglo-africano De Be-

ers,principaleproduttoredidiamanti

del mondo, non potrà più rifornirsi

dal monopolista russo Alrosa, suo ri-

vale e numero duemondiale. La Cor-

tedi giustiziahaaccoltouna richiesta

in tal senso della Commissione Ue.

FIDUCIA IMPRESE

Stabile in Ue
Sostanziale stabilità in giugno

nell’Eurozona dell'indicatore del cli-

maeconomico(Esi),cherilevailclima

di fiduciadelle imprese, echeha regi-

strato un lieve aumento di 0,3 punti,

salendo a 98,7 punti.

AFFARI

La Borsa di Shanghai ha reagito
perdendo il 4,27%. Inoltre, nel
pomeriggio ha pesato il calo del-
la fiducia dei consumatori ameri-
cani, fino a 52,9 dal 62,7 di mag-
gio, che ha ulteriormente zavor-
rato gli indici nel timore di quan-
to potrà accadere venerdì, con il
dato sulla disoccupazione Usa
che potrebbe riservare brutte sor-
prese.❖

FTSE MIB

19.236
-4,44%

ALL SHARE

19.793
-4,21%
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Giovanna e Natalia Lombardo,
i generi e i nipoti, ricordano con lo

stesso acuto dolore provato
diciotto anni fa

LUCIANA FREZZA

madre poeta.

Svolgono attività per conto terzi e
danno lavoro a tempo indetermina-
to a circa 80mila addetti. Sono i call
center in outsourcing, una galassia
di aziende più o meno piccole che in
un passato anche recente si sono ri-
trovate nella bufera per la grande di-
sinvoltura dimostrata, anche nell’or-
ganizzazione del lavoro. Dopo il
boom degli ultimi dieci anni ora so-
no decisamente in affanno. 16mila
sono i posti a rischio, in maggioran-
za al sud.

Pesano alcuni fattori. Lo squilibro
che c’è tra le grandi aziende commit-
tenti (private e a partecipazione
pubblica) e i call center: gare al mas-
simo ribasso, cioè a costi contrattua-
li e infrastrutturali minimi, il venir
meno di alcuni incentivi e previden-
ziali e, infine, la crisi della filiera del-
le telecomunicazioni.

I CAVALLI DI TROIA

A dare l’allarme è la Slc Cgil che in-
voca un «patto tra produttori per il
rilancio» del settore. Si apra un tavo-
lo con il governo e se ne discuta.
Quanto all’immediato, il segretario
di Slc, Emilio Miceli, mette in guar-
dia dagli effetti «collaterali» che po-
trebbe avere la fiscalità di vantaggio
per Sud. «Sarebbe un cavallo di
Troia per avventurieri», che «rischia-
no di trascinare in una terra di nessu-

no anche gli imprenditori dal com-
portamento virtuoso». Il riferimen-
to è all’articolo 40 della manovra
che interviene solo nelle otto regio-
ni meridionali, «mettendo così in dif-
ficoltà gli insediamenti di call cen-
ter del centro nord», inoltre il benefi-
cio è finalizzato alla costituzione di
nuove aziende «con il risultato che,
qualora qualche regione trovasse le
risorse necessarie, si avrebbe la chiu-
sura delle attuali imprese e la costi-
tuzione a 100 metri di nuove realtà,
con il ricatto occupazionale, i pas-
saggi di contratto individuale».

Il quadro dell’occupazione è già
drammatico. Sono in crisi Phoneme-
dia, Voicity, Omnia Network e mille
altre realtà locali. Il 73% del perso-
nale è concentrato nel Mezzogior-
no: tra sud e isole sono a rischio
14mila posti di lavoro. Eclatante il
caso siciliano che ha già pagato con
centinaia di licenziamenti e dove il
futuro è sempre più fosco: bisogne-
rà infatti verificare, spiega la
Slc-Cgil, «la situazione della Alicos
(gruppo Almaviva) e di 4you. Qui il
calo dei volumi delle commesse Ali-
talia, Wind ed Enel, dovuto anche a
una politica di delocalizzazione del-
le attività all'estero, mette a rischio
5.500 posti di lavoro». Situazioni
particolarmente difficili, anche per
numero di lavoratori coinvolti, sono
quelle della Calabria (in totale
3.300 posti a rischio), del Piemonte
(1.200 in cig e 800 posti che traballa-
no) e della Lombardia (1.150 in cig,
1.950 a rischio tra Milano, Brescia e
Bergamo).

Infine alcune caratteristiche del
settore: ha il costo del lavoro tra i
più bassi del privato (-18% rispetto
al totale del terziario) e per il 70%
impiega lavoratori con meno di 40
anni. Il 68% è donna.❖

NUTELLA LIBERA

feliciamasocco@unita.it

NellalegislazioneUeindiscus-

sione - ha precisato l’Europar-

lamento - non ci sono propo-

steper includere sulle etichet-

te degli alimenti avvertenze

sanitarie o divieti di vendita.

P

Call center in crisi
A rischio 16mila posti
quasi tutti al Sud

ROMA

903 richieste di parte civile
nel processo di Arezzo

Sono 903 le richieste di costi-

tuzione di parte civile presen-

tatealprocessoavviatoieri inudien-

zapreliminaredavantialGipdiArez-

zo,AnnamariaLoPreteper lavicen-

daEutelia.Diqueste,800sonodi la-

voratori di Agile ex Eutelia, 103 di

piccoli soci-azionisti. Questa richie-

stahapermessoagli avvocatidifen-

soridei15imputatidichiederei«ter-

miniadifesa»,per l'esamedettaglia-

to delle richieste di costituzione di

partecivile. IlGiphaconcessomeno

diunmese: l'udienzaè stata aggior-

nataal 22 luglio, conriservaper il 27

luglio. Il vero avvio del processo sa-

ràproprioinquellaoccasione,quan-

do il Pm Roberto Rossi chiederà di

modificare i capi di imputazione, in-

serendoanchelabancarottafraudo-

lenta, passo quasi automatico con

la nomina dei commissari straordi-

nari nella gestione di Eutelia.

PARLANDO

DI...

Alimenti
biologici

Lametàdegli italiani cheacquistaprodottibiologicidalprimo luglio2010potrà rico-
noscerlidalnuovomarchio:unaEurofogliacondodicistellebianchesufondoverdebrillan-
te con al centro una cometa. Lo rende noto la Coldiretti, ricordando l'entrata in vigore di
quanto previsto dal regolamento europeo sui prodotti biologici comunitari.

Nei call center sono a rischio 15
mila posti di lavoro e a rimetter-
ci sarà di sicuro il Sud. Pesa la
crisi, la fine degli incentivi e le
comemsse, anche pubbliche, so-
no sempre al ribasso. La Slc-Cgil
«Serve un patto per il rilancio».

FE. M.

Eutelia
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